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Milioni dì cittadini in piazza 

Un 25 aprile 
nel segno 

dell'unità contro 
il terrorismo 

In tutta Italia manifestazioni, 
cortei, incontri popolari - «Non 
regaleremo a nessuno trent'anni 
di lotta per la democrazia » 

• La presenza unitaria dei lavoratori e delle masse po
polari in migliaia di assemblee e di incontri in piazza 
lia -segnato la giornata di ieri, trentatreesimo anniversario 
dilla Liberazione dal nazifascismo. Riconfermando gli 
ideali della Resistenza, milioni di cittadini si sono anche 
espressi con ferma determinazione contro l'inaccettabile 
ricatto avanzato dai terroristi alla vigilia di una data 
così significativa per la Repubblica italiana. Dal Nord 
al Mezzogiorno le iniziative politiche si sono moltiplicate. 
dopo quelle realizzate nei giorni scorsi attraverso la ino 
b.htazione nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro, nelle scuole. 

A Trieste, il 25 aprile è stato ricordato con una com
mossa e severa cerimonia alla Risiera di San Sabba. 

Ad Ancona, dopo un corteo che ha attraversato le vie 
della citta, la folla — con le bandiere che ne rappresen
tavano le diverse componenti, comunisti, repubblicani, so
cialisti. democristiani — si è raccolta a piazza Cavour. 
nove hanno preso la parola il .-.indaco Monina e il pre
cidente nazionale dell'ANPI. compagno Arrigo Boldrini. 
Krano presenti alla manifestazione il presidente del con-
.SÌL'IIO regionale Bastianelli. il vicepresidente della giunta 
Massi, consiglieri regionali, provinciali e comunali, rap
presentanti dei partiti democratici, autorità militari, ma
gistrati. esponenti delle forze di polizia. Analoga mani-
li stazione, caratterizzata da un forte spirito unitario, 
si è svolta a Piacenza. 

A Pesaro è stato inaugurato il monumento alla Resi
stenza con una va.ita partecipazione popolare, che ha re.so 
più ampia e significativa la manifestazione imzialmen 
te pensata come incontro di consigli di fabbrica e delle 
as«tmblee elettive. In questa occasione hanno parlato il 
sindaco Giorgio Tornati e rappresentanti del consiglio 
rtgionale, della Provincia, della Federazione sindacale 
unitaria. dell'L'Dl, dei consigli di quartiere, dei consigli 
di fabbrica. A Civitanova Marche un'altra iniziativa, pro

mossa dall'ANPI, dal Comitato antifascista e dal Comune. 
ha visto uniti lavoratori, giovani, donne di ogni orienta
mento politico. 

A Terni un corteo, aperto dalla banda cittadina seguita 
dalle autorità politiche, civili, militari, religiose, ha sfi
lato per il centro dopo aver reso omaggio al monumento 
ai caduti alla Resistenza. Hanno preso la parola il pre
sidente della Giunta regionale, compagno Germano Marri. 
il segretario provinciale della DC. Carlo Liviantoni, i 
compagni Filipponi e Righetti a nome dell'ANPI e del-
l'As.iociazione perseguitati politici antifaicisti. 

« Non regaleremo a nessuno trenta anni di lotta per 
la democrazia •»: è lo slogan che ha caratterizzato le 
numerose manifestazioni svolteci in provincia di Perugia. 
Ntl capoluogo, i cittadini .si sono raccolti in piazza per 
ascoltare il sindaco della città, il capogruppo de al Co 
ninne, i rappresentanti della Federazione sindacale uni
taria e dell'ANPI. 

L'anniversario della Librazione è stato ricordato a 
Firenze con una cerimonia svoltasi a Palazzo Vecchio. 
hanno preio la parola il sindaco Klio (ìabbuggiani, :1 
generale Barbasetti Di Prun. comandante della Regione 
militare tosco emiliana, il rettore dell'Università, prof. 
Knzo Ferroni, il rappre.ientante della Federazione sin 
dacale unitaria Paolucci e quello delle a.isociazioni della 
Resistenza, prof. Francovich. In particolare il generale 
Pi-rbasetti ha ricordato la fedeltà delle Forze armate 
alle Stato democratici» ed ha me.sio in rilievo l'unità CM-
stente tra le stesse Forze armate e il popolo. 

« La Repubblica vive momenti gravi; la Sardegna dice 
no al terrorismo*: è l'appello lanciato dal Comitato per
manente sardo per la difesa dell'ordine democratico. >ot-
toscritto dal Consiglio e dalla Giunta regionali, dai par
titi democratici e autonomistici, e dalla Federazione 
CGIL-CISL UIL, con l'invito a tutti i cittadini a manife

stare. in occasione del 25 aprile, del 1" magigo e del 2 
giugno. « la ferma volontà » di difendere la democrazia. 
In tutta l'isola si sono avute decine e decine di mani-
fe.itazioni. Le più rilevanti a Sassari, a Sanluri Stato, a 
Orgosolo, a Nuoro. 

La Calabria democratica e antifascista si è mobilitata 
con impegno eccezionale. Manifestazioni, comi/i. assem
blee. cortei .ii sono avuti in tutta la regione, in particolare 
a Cosenza. Catanzaro, Reggio Calabria. Crotone, Lametia 
' lerme. I lavoratoti e i cittadini, raccolti attorno ai parti
ti democratici, ai .sindacati. alle torze sociali e culturali, 
hanno ricorda'o il 23 aprile dicendo no al terrorismo. 

In tutta la Basilicata, intanto, è proseguita la raccolta 
di firme alla petizione contro il terrorismo e la violenza 
premoisa dal Consiglio regionale. A Campobasso la riu
nione straordinaria del consiglio comunale n è svolta in 
piazza, mentre in tutta la regione si sono susseguite ini
ziative unitarie antilaicwte. 

A Bari, nella stessa sala dove nel gennaio del "-M si 
svol-e il primo congresso nazionale del CLN. si è riunita 
una folla di giovani di tutti ì movimenti giovanili, di don
ne di lavoratori, di partigiani. Hanno parlato il sindaco 
La Maddalena e la compagna Gisella Floreamni. A Fog
gi i un grande corteo si è concluso in piazza, con un di 
SCOINO del sindaco Graziam e del presidente della Provincia 
Kuiit/e. 

Decine di manifestazioni si sono svolte nei grandi e 
piccoli centri della Sicilia, promosse dalle forze politiche 
democratiche, dai sindacati, dalle associazioni di massa e 
partigiane, dalle assemblee elettive, a Palermo una ceri
monia si è svolta nell'aula consiliare, così come a Mes-
.iina e a Catania, mentre nei quartieri avvenivano incon
tri tr.i i cittadini e le forze |)olitiche democratiche, l'n 
appello contro il terrorismo è .stato lanciato dalle associa
zioni combattentistiche e dalle associazioni partigiane. 

Imponente manifestazione unitaria a Milano 
Una folla enorme ha accolto il cor 
Applausi a Lougo presente sul palco 

teo riempiendo piazza del Duomo - I discorsi di G.C. Pajetta, Aniasi, Squeri 
- La continuità della lotta antifascista con le conquiste del movimento operaio 

MILANO — Un'altra veduta di piazza del Duomo durante la grandiosa manifestazione unitaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « La democrazia 
non si baratta, con i terrò 
risti non si tratta ». Sono le 15 
in punto, la testa del lungo 
corteo si è appena mossa e 
subito si levano perentorie, in 
un coro pieno di passione e 
di rabbia, le parole d'ordine 
di questo 25 Aprile. E' una 
folla enorme, il pojwlo di Mi
lano. E' sceso nelle strade. 
sono venuti in piazza del Duo
mo a rispondere all'intimida
zione e al ricatto dei terroristi. 

« Certo, abbiamo sparato al
lora contro quelli che spara
vano, ma erano con noi gli 
operai, le donne, i giovani, il 
popolo. Contro i partigiani e 
i gappisti non ha mai sciope
rato nessuno » dirà poco più 
tardi il compagno Giancarlo 
Pajetta. parlando a nome del 
l'ANPI. 

E' un'imponente manifesta
zione che coinvolge l'intera 
città. In testa al corteo le au
torità cittadine, con il sindaco 
Tognoli. i presidenti della pro
vincia Vitali, del consiglio re
gionale Smuraglia, del comi
tato antifascista Casali, i rap
presentanti dei sindacati e 
partiti e. tra questi. Luigi Gra
nelli, della direzione della DC. 
A far da corridoio, oltre il se
vero e inappuntabile servizio 
d'ordine, è la folla raccolta 
lungo i marciapiedi di corso 
Venezia, in piazza San Babila, 
in corso Vittorio Emanuele si
no alla vicina piazza Duomo. 

Solidarietà e battimani quan

do. dopo i gonfaloni dei Co
muni. le rappresentanze par
tigiane sfilano con le loro ban
diere. centinaia di democri
stiani. i loro slogan sono quel
li di tutti gli altri (« l'eccidio 
di via Fani e azione da nazisti 
e non da partigiani»). Uno è 
però solo loro, e testimonia 
una grande fermezza e una 
grande volontà unitaria: i Mo
ro è qui. con tutta la DC >. 

Non è possibile frenare la 
commozione. « Contro il ter
rorismo. contro la violenza, 
ora e sempre Resistenza ». Le 
migliaia di voci in coro an
nunciano i comunisti dietro 
gli striscioni delle sezioni ter
ritoriali. delle cellule di fab
brica. dell'organizzazione gio
vanile. Vengono poi socialisti. 
repubblicani, associazioni par
tigiane accolti da un identico 
e certo non formale entusia
smo. E ' un'infinità la gente 
non ancora arrivata in piazza 
Duomo quando Tino Casali. 
presidente del Comitato per
manente antifascista per la di
fesa dell'ordine repubblicano. 
introduce la serie degli inter
venti. 

Segue un attimo di silenzio. 
per quanto possibile raccolto 
dalla piazza, per ricordare i 
caduti per difendere la libertà 
e la democrazia: con quelli 
della lotta di Resistenza, ci 
sono gli ultimi caduti, i poli
ziotti morti a Roma in via Fa
ra, a Torino, a Milano. Un 
battimani ritmico al grido di 
« Longo, Longo » accoglie la 

notizia che il presidente del 
PCI è presente sul palco. 

La parola tocca poi ad Aldo 
Aniasi (PSD che è presente 
a nome della Federazione ita
liana delle associazioni parti
giani. Il suo è un invito a non 
cedere, in questo difficile fran
gente. allo scoramento, a non 
rinunciare alla lotta, a non ca
dere nella tentazione di iden
tificare lo Stato con qualcosa 
che è diverso da noi. come 
qualcosa che tocca ad altri 
clifendere: « Senza una forte 
tensione morale — sostiene — 
non si vince la crisi, non si 
batte il disegno eversivo ». 

Carlo Squeri (DC) è in 
piazza Duomo per rappresen
tare la Federazione italiana 
dei volontari della libertà. 
Rammenta la ripugnanza di 
coloro che hanno lottato al
lora per davvero contro le 
brigate nere, contro le belve 
naziste. Ricorda poi il si
gnificato del monito di Ca
lamandrei « ora e sempre 
Resistenza »: riaprire il dia
logo della ragione, cercare 
ciò che unisce e non ciò che 
separa. 

Dopo la lettura di un breve 
messaggio del sindaco di Mi
lano. Tognoli. a nome della 
giunta, sul significato del 25 
aprile, è la volta dei compa
gno Giancarlo Pajetta, che 
interviene per l'ANPI. 

Poche battute per esprime
re con efficacia il baratro 
che separa i terroristi che si 

ammantano di sigle rivolu
zionarie dai combattenti d" 
allora. « Siamo stati i com
battenti della ragione e del
la speranza, che hanno avuto 
fiducia negli altri italiani. 
che hanno cercato nel profon
do delle tradizioni la forza 
per andare avanti *. Quando 
conclude questo pensiero di
cendo <' non siamo mai stati 
un manipolo di disperati v è 
accompagnato da un lungo, 
caloroso battimani d'assen
so. Guardare alle conquiste 
passate e difenderle, per po
ter eostruire davvero una so
cietà nuova che. dice Pajet
ta. invita a non sottovalutare 
le conquiste fatte dal movi
mento operaio in questi trenf 
anni. 

f Perché vi ricordo tutto 
questo? Perché abbiamo fi
ducia in quelo che c'è. per
ché vogliamo avere la cer
tezza in quello che sarà do
mani ••>. 

L'ultima riflessione è siili' 
unità, un'unità che ha radici 
profonde, come dimostra que
sta piazza piena: un'unità. 
continua Pajetta. che signi
fica anche avere il coraggio 
di parlarci chiaro. E parlar 
chiaro in questo momento si
gnifica decidersi, mettersi da 
una parte o dall'altra, sen
za tentennamenti, o con i 
terroristi o con la democra
zia. 

Giuseppe Ceretti 

Grandi folle in tutti 
i centri della Campania 

NAPOLI - - u In Italia non 
sarà come nel Cile. Supremo 
difendere il 'lo aprile ». E' con 
questo slogan lanciato da un 
gruppo d: giovani e poi ri
preso un po' da tutti che si 
e conclusa, ieri mattina a 
Napoli, nella centrale piazza 
Matteotti, la manite.itaz.one 
unitaria. 

K' .stata una inanilestazio 
ne combattiva, .-esiliata da 
una «rande tensione un i t a r a . 
che insieme al profondo me.s 
saugio della Resistenza ha 
saputo raccogliere tut to le 
sdegno e la condanna della 
città, per la violenza ed il 
terrorismo. Contemporanea
mente altre iniziative di lot 
ta si sono tenute ad Avellino, 
a Salerno in piazza Amendo
la. a Benevento nell'aula con
siliare del comune e a Ca
serta nel cinema comunale. 
Dovunque è s ta ta massiccia 
la partecipazione popolare. 
Per le 10. ora fissata per 
l'inizio della manifestazione. 
piazza Matteotti si è riempi
ta di ex partigiani, di gio
vani. di donne, di cittadini. 
di agenti dell ordine, di mi
litari in divisa. 

Sul palco, tra i numerosi 
gonfaloni dei comuni della 
provincia e della regione, han-

• IH» poi pre.so posto i rappre 
sentami della Regione, della 
Provincia, del Comune, del-

j la prelettura, delle Forze Ar 
! male, delle organizzazioni 
| partigiane, combattent.stiche 
i e d'arma, e dei partiti de 

mocratici. tutti promotori del 
la man.fe.-tazione. 

; Dopo una breve introduzio 
! ne de! compagno Gonio/ 
i d'Ava la. presidente della as 
i .-emblea regionale, hanno par 
'• lato l'ammiraglio Aldo Baldi-
] ni. comandarne in capo del 
! d.paramento marittimo del 
| ba.-.so Tirreno, il compagno 
i Maurizio Valenzi. sindaco di 
I Napoli, il compagno Giusep

pe Iacono, precidente della 
Provincia e il neo eletto Ga 
spare Russo, presidente del 
consiglio regionale. 

Dagli oratori è stata sotto 
lineata la necessità di dare 
vita ad un profondo rapporto 
unitario tra tut te le forze de
mocratiche e popolari per fa
re acquietare sempre più for
za e prestigio alle istituzioni 
democratiche. 

Particolare significativo è 
stato il caloroso applauso che 
ha accompagnato il saluto ri-

I volto dal palco ai numerosi 
rappresentanti delle forze ar-

! mate e delle forze di polizia. 

In piazza San Marco 
bandiere rosse e bianche 

Bologna: testimonianza 
di unità e di fermezza 

I discorsi di Lama, Signorile e Tina Anselmi - « Testimo- ! Migliaia di cittadini in corteo - Sfilano insieme giovani, 
niare che l'Italia vuole continuare a vivere e rinnovarsi » soldati e partigiani - 270 mila firme contro il terrorismo 

Cortei e incontri fra 
Forze armate e popolo 

Delegazioni di ex partigiani e di parlamentali del PCI 
in numerose caserme — Le iniziative degli enti locali 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Cosa scegliere. 
cosa dire, per spiegare que
sto 2."> Aprile « diverso ». 
straordinario, nella gran luce 
di San Marco? I partigiani, i 
lavoratori, i giovani, sono 
venuti a migliaia, da tutto il 
Veneto. Trentamila almeno. 
probabilmente molti di più. I 
cortei si s.u5M'£u«io fin dalle 
prime ore del mattino, si 
incrociano nelle strettoie del
le calli, sfociano nella piazza. 
Per più di un'ora è tutto un 
fluire di bandiere: rosse. 
bianche, tricolori, mai co.sì 
tante in una sola manifesta
zione. Gli striscioni, enormi. 
portano decine di sigle diver
se : dei partiti, dei sindacati. 
dei consigli di fabbrica, delle 
organizzazioni femminili (le 
donne partigiane hanno Jan 
ciato nei giorni scorsi una 
petizione contro la violenza). 
Ma wia sola iwrola d'ordine: 
« no al terrorismo ». 

Un simbolo 
di civiltà 

Sul palco si allineano i 
medaglieri dcl.c formazioni 
partigiano, i gonfaloni dei 
Comuni. Be'.Iui». Treviso, si 
fregiano delia medaglia d'oro 
e cosi il Labaro dell'università 
di Padova. l'università di Cu
rici. di Marchesi, di Mcnc-
fThctti. Il Veneto ha voluto 
ritrovarsi unito, jn questa 
sua capitale che e un .simbo
lo di (ivilta. sfregiato di re
cente dal terrorismo omù\da. 
Istitu/if.ii elettive, sindacati, 
partili, ais.xiazioni -xirtigia 
i!.': c< n loro, con le decine di 
m.ctì.n.i di cittadini, ci sono 
re;:>arii in formazione delle 
Ire armi e delle forze del
l'ordine. 

« Moro è vivo — è tutta la 
DC » gridano i giovani" de
mocristiani, « la Resistenza 
continua — la Resistenza è 
unita » risponde un altro co
ro. Se ne ha un segno vi*tbi-
l t in fondo alla piazza, dove 
avanzano ancora ondeggiando 

altri cortei, bandiere rosse 
dei partiti operai e bandiere 
bianche con lo scudo crocia
to mescolate insieme, per 
la prima volta dopo tanti an
ni. Ecco, proprio nella piaz
za. in mezzo alla folla, si 
coglie il senso di questo 25 
Aprile « diverso ». Con i vec
chi partigiani, con i lavorato
ri di Porto Marghera. con i | 
cittadini di tutta la Regione I 
si vedono famiglie intere, j 
bambini con le loro mamme. 
La gente non si lascia rin
chiudere nel bunker della 
paura, pretende di continuare 
a vivere, ad essere protago
nista. 

Lo riafferma Luciano La 
ma. accolto da una ovazione 
interminabile: « Noi che ab 
biamo combattuto nelle for 
ma/inni partigiane, mai sa- [ 
remo un crup >o di reduci. 
ma cittadini impegnati in li
na grande impresa di cam
biamento sociale e morale. 
In questi trent'anni abbiamo 
lottato, sacrificato, abbiamo 
avuto altri morti. Sempre ri 
fiutardo però la violenza, i! 
terrore ». Dice ancora il se
gretario generale della CGIL: 
« La libertà esiste in Italia, i 
I«i democrazia politica è sta- i 
ta mantenuta. Nessuno è in J 
carcere por le sue idee. Per
sistono invece ingiustizie ini 
que. Ma il rinnovamento pas
sa attraverso la democrazia. 
la parici pazic*ic: n ò che le 

| brigate rosse vorrebbero 
distruggere m un bagno di 
sangue. Alla fine del tunnel 
vi sarebbe una spietata ditta 
tura o. come alternativa, una 
naova guerra civile». 

L'appello di b m a ai lavo 
raion, ai giovani, agli intel 
lettuali si fa pressante: 
« Sconfiggere ogni tentazione 
di disimpepio. testimoniare 
che l'Italia vuol continuare a 
vivere, per cambiare l'eco
nomia e l'intera società ». E' 
un filo che lega tutti i di
scorsi. Claudio Signorile, vi
cesegretar io del PSI. dice: 
< ta forza della democrazia 
italiana sono le grandi masse 
popolari. Non abbiamo paura 

della violenza e del terrori
smo. Se possono colpire un 
individuo nulla possono con 
tro la coscienza delle grandi 
masse. Non possiamo accet
tare la contrapposizione tra 
la salvezza di un uomo e la 
salvezza della Repubblica *. 

« Identica 
barbarie » 

In ultimo parla Tina An
selmi. non il mini.itro. ma la 
partigiana veneta, l'amica 
personale di Moro. L'n di
scorso teso, pieno di forza: 
t Questo forse non è il paese 
che avevano sognato nelle 
notti in montagna. Ma come 
non c'è spazio per il fasci
smo tosi non può esserci 
|jo>to in questo paese per il 
partito armato the non vuole 
la libertà, e si affida non al 
confronto ma alla spietatezza 
dell'assassinio ». Dice ancora: 
« Ho abbracciato adesso un 
compagno partigiano al quale 
la ba rbane nazista ha tolto 
la luce degli occhi, cosi come 
la barbarie delle BR vuol 
togliere oggi ad Aldo Moro la 
luce della coscienza intellet
tuale e morale ». 

Ma d: Moro. Tina Anselmi 
rivendica il messageio politi
co più vero, e aggiunse: « I 
partiti t he hanno voluto sor
gesse un governo nel massi
mo dell'unità del paese, han
no saputo riaffermare tale u-
nità perché l'attacco del ter
rorismo non dividesse quanti 
si riconoscono nei valori del
la Co>tituzione ». 

Come Lama, come Signori
le. andio l'on. Anseimi lancia 
\m appello * all'eroismo ne
cessario non a morire, ma a 
chi deve combattere giorno 
per giorno ». E' l'appello < a 
non diminuire l'unità dei 
partiti democratici, ad essere 
presenti nel paese contro chi 
vuole non un popolo di pro
tagonisti ma rigettare ai 
margini le masse popolari ». 

Mario Passi 

BOLOGNA — Una folla imponente ha partecipato all'incontro popolare di piazza Maggiore 

ROMA — L'anniver.sario della 
Librazione è stato ricordato 
ieri in tutte le caserme e 
nelle ba.ii aeree e navali, men
tre reparti delle Forze armate 
e di polizia ed alte autorità 
militari hanno preso parte alle ! 
cerimonie indette dai Comuni. I 
dalle Regioni e dalle associa- [ 
zioni partigiane e combattei! [ 
tistiche. 

A Milano. Tonno. Roma. Ce- j 
nova. Modena. Bologna e in 
altre città delegaz.oni di e \ 
partigiani e di parlamentari 
del PCI >i sono recate in nu
merose caserme. Nel capoluo
go dell'Emilia popolo e sol
dati hanno sfilato insieme in 
corteo. In Piazza Maggiore 
hanno parlato il ministro del 
la Difesa Ruffim — che m 
procedenza aveva indirizzato 
un mes.>riCtIio alle Forze ar
mate — il .-indaco Zanghrri 
e il presidente delia Provincia. 
Rimondim. j 

A Tonno. ne!U caserma j 
< Montecrappa ?. hanno par- | 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un'autentica 
fiumana di popolo, alla Mon
tagnola. lungo via I rneno e 
in piazza 8 agosto, si e rac
colta già molto tempo prima 
della formazione del corteo 
attorno ai reparti dei carabi
nieri. della manna , dell'eser
cito e dell'aeronautica, alle 
formazioni partigiane dai 
nomi gloriosi, agli striscioni 
con le cifre ammonitrici dei 
caduti e dei deportati, ai 
gonfaloni dei Comuni, a; la
bari delle associazioni pa-
tr.ottiche e combattentistiche. 
la sfilata, iniziata puntual-
mentealle 16, è durata per 
più di un'ora, t ra gli applausi 
di due ininterrotte ali di fol
la 

Bologna e la sua Piazza 
Maggiore — ha ricordato il 
presidente della Provincia, 
Ghino Rimondini, che presie
deva la manifestazione con
clusiva — sono da anni a te
stimoni e teatro di grandi 
appuntamenti delle lotte e 
degli impegni civili ». E tut
tavia un 25 Aprile come 

que.ito non lo si vedeva da 
tempo . 

Questa città, e la sua gente. 
rispondono con vigore alla 
criminale offensiva contro la 
democrazia: 270 m.!a firme 
finora raccolte in calce alla 
petizione contro la violenza e 
il terrorismo lanciata dal 
comitato unitario per l'ordine 
democratico. Una campazna 
condotta con sistematicità, 
ne.le fabbr.che. nei.e scuole. 
negli uffici, che ha segnato 
un'impennata decisiva pro
prio in quest'ultimo periodo. 
« Riflettano su questa scelta 
— ha detto il sindaco Zan-
ghen — coloro che parlano 
di repressione. Su questo 
consenso, non sulla repressio
ne. si fonda la saldezza degli 
ordinamenti democratici >». 

Insieme a numerosi alti uf
ficiali delle forze armate, è 
intervenuto ed ha parlato al
la manifestazione di Bologna 
il ministro della difesa Attilio 
Ruffini che h a marcato di
versi passaggi del suo discor
so con l'esigenza della più 
larga unità: «Alle giornate 
della liberazione del 1945 — 

ha affermato tra l'altro — si 
giunse attraverso una grande 
unita di popolo: e questa u 
nità che bisogna ritrovare. 
pur ne.la diversa idem.là di 
ogni forza politica, per an
nullare tutt i ì tentativi di 
distrugeere ì pilastri portanti 
del nostro ordinamento de 
moeratico »». 

Zanghen ha ribadito nel 
suo .ntervento la f.ducia che 
la democrazia finirà per ave
re razione dei terroristi: 
<? Qualunque orrore e.i-s: com
piano. la democrazia è invin
cibile. perchè è capace di ac
cogliere :n se. pure nel .suo 
travaglio, le ragioni dell'u
manità. dell'equità, del ri
spetto di regole e leggi inde
rogabili. Li affronteremo a vi
so aperto, resisteremo e 
combatteremo fino a debellar
li ». A questo fine, ha detto 
infine il sindaco, è essenziale 
che siano uniti il popolo e le 
forze armate. Dell'esistenza 
di questa unità, il 25 Aprile 
di Bologna ha dato una pro
va eloquente. 

Angelo Guzzinati 

lato ai soldati il comandante 
della regione militare nord
ovest gen. Brandi, e il pren
dente del Consiglio piemon
tese compagno Dino Sani» 
renzo. 

Incontm tra ponolo e Forze 
armate anche a Firenze, dove 
a Palazzo Vecchio hanno par
lato il sindaco (ìabbugmani. 
JI rettore prof. Ferroni e il 
comandante della regione mi
litare to-co emiliana gen. Bar 
basetti di Prun. A Cì rose to . 
autorità civili e militari, a 
genti di PS e cittadini si sono 
incontrati in Comune, dove 
hanno parlato il sindaco Fi-
netti e il questore Parisi. 

A L'dine il corteo è .stato 
accolto m piazza della Libertà 
dalla fanfara dalla DiVi.none 
«Man tova i e dal picchetto 
de. lancieri di M.Iano. mentre 
a Pordenone, c'è stato un in-
tontro tra cittadini e soldati. 
nella caserma * Franco Mar 
telli » (Ferrini), un maggiore 
fucilato dai fasciati. 

Una dichiara/ione 
del presidente 

Leone 
ROMA — Do]>o le cernii») 
me all'Altare della Patria e 
alle Fosse Ardeatine. il prc 
s.dente della Repubblica ha 
rila.iciato una dichiarabione. 

< Nella vita dei popoli vi 
sono momenti di buio, mo 
menti che sembrano di.ipe-
rati e il nostro popolo ne ' 
ha cono.-ciuti. Ma quando ha 
trovato unita di intenti ha 
anche saputo attraverso lot
te a.ipre e sanguinose .scrive 
re nella .-tona date lumino.-e 
come quella della Liberazio 
ne che ogsri celebriamo. 

Ora ci troviamo dinanzi 
ad un'innd.a peri.da e san 
guinosa Dobbiamo ritrovare 
i.i fede negli .ite.i^i ideaii 
che ci hanno dato un pae 
se iib-ro, e la f 'de nella ca 
pacita dell'umanità di vin
cere la barbane. 

Se ritroveremo questi va
lor: porremo .sperare nella ri
presa del pae>e che non può 
essere innanzi tutto che una 
ripresa .spirituale ». 

Una lapide ricorda Berardi 
caduto per la democrazia 

TORINO — Nella ricorrer! 
za del 25 aprile sii abitanti 
della borgata hanno voluto 
aggiungere ai 39 partigiani 
del quartiere morti sotto il 
piombo dei nazifascisti il .ÌO-
me del maresciallo d. PS Ro-
s-ìno Berardi. vigl.accamen-
te assassinato il 10 marzo 
scorso nell 'ageuato tesogli 
dai terroristi delle Br. Una 
lapide e .stata scoperta sul 
luogo dove il sottufficiale di 
polizia è stato colpito dai 
killers. Una semplice, signl-
tiva epigrafe ne ne .-da :1 
sacrificio: « Al maresciallo 
Rosano Berardi. caduto per 
la democrazia nata dalla Re
sistenza. 10 marzo 1978. I cit
tadini del quartiere ». 

L'inaugurazione è avvenu
ta nel corso di una manue-

.itaz:one popolare promo.v-a 
j per celebrare l'anniversario 
! della liberazione dal comitato 
i unitario antifas.ci.iia del quar

tiere. del quale fanno parte 
le organizzazioni locali del 
PCI. della DC. del PSI. i cir 
coli culturali, le parrocchie. 
i- concigli di fabbrica della 
zona. 

La piazza t r a pavesata ai 
striscioni dei cons.mli di fab
brica. del PCI e della DC: 
c'erano ì finii del marescial
lo assassinato, c'era la ma
dre di Roberto Crescenzio, 
il giovane studente lavorato
re bruciato vivo al bar « An
gelo azzurro ». nell'ottobre 
scorso, incendiato nel corso 
di una scorribanda di violenti. 

Un giovane ha letto la mo
tivazione della cerimonia: 

v s .amo qui per esprimere 1* 
nostra v-olonta di batterci uni
ti per mantenere e migliora
re le conquiste della Resisten 
za ». Quindi il rapo della Di 
2os. doti. Fiorello, ha r.corda 
to Brrard: e tutti gli agenti 
delie forze dell'ordine «caduti 
p*-r la causa della giustizia, 
della liberta, della pace. E' un 
conforto per loro e per noi 
sentirci aiutati nel nostro 
rompno dal .sostegno popola
re. Spero che questo rinnova
to accordo, pagato cosi dura 
mente. pos.ia presto portare 
al risultato di una garantita 
convivenza civile e democra
tica ». 

Hanno poi preso la parola 
Notarstefano. della DC tori
nese. e il compagno Ugo Spa
gnoli. 
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